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L'attualità eTImportanza dell'argo­
mento ci pei:suadpnO'a;,dare oggi il 
posto d'p,npre,£td4n;assennatìssimo ar-

L _ r ^ ^ •• j ^1 • • I 

ticoio àeMs. Gazzetta di Vefiezmuì-
torno alla nuova circoscrizione giudi­
ziaria che sta per. essere attuatajpél, 
P^WPia^tóifelM^este Provinciê .; 
.Le considerazioni generali fatte dal-

rarticolista, y'pelirchè in ' particola­
rità riguàMànòtChibrgia, meritano tutta 
latieozione dei, lettori; .e se per caso 
non avesEcpjJa, jbrza di ,far„„ritornare 
minì5lro,e,̂ coa]missione sopra delibera-̂  
zionicbeormaì^si fossero pre'svà'meuo 
proveranno che i corsilli e gli ammo­
niménti dì uomini versati nella materia 
non fecero difetto. 

EccòTranticoio : 
•Là circoscrizioce giudiziària del Ve­

neto, .delfgata ,da,l guardasigilli ad mia 
M0^ Commissione,,sspetta ora .̂da 
lui la aefinUiva risoluzione. 

, •.•"•>:-j--S'--, . , :f:i!r.T':r 

,̂;_ Con sìffaita/delegazionejl signor'mif 
Bistro mostrò 'dì..apprezzare tuttavia' 
gravità ' della missióne affidatagli dal 
Parlamento, e che il'Parlameinto non 
m j n , grado,.dì.xompiepe i^fFffpIà 
di attuare runìfìcazione cèlla Vebèzià: 

Ignorasi a quali'erìtéi^ii'diniUivì la 
Coffimissione abbia fondate le proposte? 

É inutile dire, clrà'sairóbbe"impos­
sibile oô ordipare simmetricamenie e pa-. 

amministra-: 
^P'^^el^s|a,g^ mutabile, :al:giudizia 
^^' ,M^5'P0B*:|I^?. tea nî t̂emeno 
chqcoDservare 1. soli attuali .tribunali 
provinciali. . -MrW^clWvSì^Se dei 
Rituali iribtìnali^ provinciali è'1ìiffil?S 
bil̂  fOUa^odificazionè ìtalianaj'peir'1* 
P̂ '̂ 'iellata giurisdizione delle preture; 
?„PJ^.ÌSSk4^^esissima :dei tnbunalì 
anco in niateria d'appelli e di affari 
finora qui SoMM' alle' autorilà'giu-^ 
diziarie. v «^ 
; Notf'sarà però' facile 'nella costitu-̂  

zione dei veneti tribùnalfSnéiliare le 

offeŝ  •sec(̂ DdoGh&,•'fossero .accettati i 
tribunali promcialì ordìDati'cbì siste-
' m r i M f t f e r o si èsteu^èssenl 1 « 3 -
f^giàiiiié sistèma dell'organizzazione 
italana. 

^ 'Studiando UD sistema ìntèrmèdiÌ?dF 
ùtile ÌDraticà applicazione, al supremo 
scopo suenunciato, sembra cbe ll̂ fisi-: 
gnor mipÌ8te,^ayrj,bbj9,agevola^ftsup. 
icòmpito, sé volgesse gli studii alle tra-
dizioni e alia storia giudiziaria delle 
nostre Provincie. 

La''circoscrizione del primo regnò 
..d'Italia, ricordata tuttora con predile-
;Z'ppe dai jeneti ,e, dat:Jombai;dj,.: for̂ ^ 
ninbbe utili additamenti.-:iià''leesla-
zioDO e il rito giudiziario Q allora erano 
di poco differenti da quello.'vigente 
nelle Provincie già l.bere. Non possono' 
quindi essere.studiate che con profitto| 
• 0*'a» ,;Ì6̂ ,,.Qrganizza2iDne noQ.jra pa-
Tailòla àlParchetipo delia,provìricìa am-
mimstrativa, come in Austria ; no era 
molteplice come pel. regno italiano, 
senza èssere limitata all'archetipo della 
provincia. 

OItre%^:Ìribunalì, nelle sedi dellê  
.prefetture s'avean(>,"pér, un,decreto im--
:perî Ie;;i:delv 18M,,nel,:grossÌ centri, di.; 
popolòzioné, come Chìoggia„..B.assanp, 
Feltî i3;' 'Sèhìo, Eàtp, altri Îrlbunab^^ 
cosrMche stoTÌcaMente,'1ireììe'''prece%' 
dèî ze. del primo regDOj,.dIItalÌa,:ìlJg 
gnor guarciasiUi,,ha un temperamento' 
:pratico,.fi:a, ili sistema insufficiente dd' 
tribunali a rito austriaco, e quello: esur/, 
cerante sinora seguito per i tribunali 
der regno. 

Ma V ha di più. Benché la succe-
duta signoria dell Austria abbia sop­
presso col:;sistema della provincia, là' 
coltegialità dei giudizi,in dettijirpaiesi, 
noii potrebbtsi.dire in sènsolassoiuto 
che 1 medesimi ne avessero subito sca-
pito. 

'esigenze dei còntrìbuenlii^^òn quella nrinciale, due" aggiunti e u& càtìcelliere, 
delie fiiianze, come tenterà^là: Com-\rquella di.secondjai^lasse^un pretore a 
missione.-Qaetle ó '̂̂ queste sarebbero, horini 14QQ,;;un',aggiuDt(j, ed un .qan-

' • • • • '•" ' ' celliere ; cjtielle di terza un pretore a 
' floffiÌl200^M1Ìff ^àfcèlIlÉfef¥^|tiail 
di'fitiàM di un prétoWt fiorini 1000 
ed tìn cancelliere. ~ {^i ^ 

Otto èoló"̂ ĉittà. Vale à dire Chiog-
'gia, Este,,;.Legbago,,^assanOj Schio, 
Fellre,, Cividale^e Tolmfzzo, avevanq 
P(:eture di„,prima. cjasse., Era dunque 
UD vero eremio giudiziario di quattro 
giudici, che VI funzionava. 

Tale desigoazione. non si dovrebbe 
repulare variata per la limitazione por-
tata dalla circoscrizione pbbhcata colla 
sovrana risoluzione 14 settembre 1852, 
che •ridusseràdue sole cl^si le preture, 
e aggiunse, aiifi;, anzidetti città Cone-
gliano e Pordenone. ^^ Ma malgrado la 
limitazione, conservando, il, nnniero di 
tré 'aggiunti'óltre' al pmoref'allé soìf 
xittà di Chiojfgìa, Este, BassànÒT le-
:gnago„,,Xolmezzo e ^Civìdale,,,è chiaro 
.Pte,.l^MeMkR»4}n gremip gm 
« m . feFfrJ^to anche^4cpo^Jy^taji-^ 
razione del 1849. -

ifivfi* Itonvenienti si risparmierebbero, e làTfiùtni del Vèneto, con una •popolazione 
Ta,ccomandazìone va .valutata dal mini-lindustre ed intraprendente che'sfida i 
str d'anchft, perja necessità di,sempli-j;marì;più,perigtio3^^^^^^ lontani,,che 
fi careiprocéaimènti, che hanno tratto, ronòròsemprelé pàtrie'Jbàddiei'e,Chìog-

^ ^. 
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. PEOCraO, MORTAIIA E COMPLICE ' : 

: Su questo iateressari.tissimo, 
processo la Gazzetta deWÈmMia 
di Bologna ha ricevuto d^ F i - ' 
J'enze fe segueìité naJ^FSSne, che 
Ci pemetiiajac^^^i;; yipro4uiTer 

Mcmolo Mortara non è certamente 
persona al tutto ignota in Bologna. Il 
rapinsenlo del sqo figlio Edgardo, av­
venuto costà nelrl8ì)8, ha tristamente 
mhiamatasu di; Ini^lVàtténiìlie dei 
bolognesi non'rtìlo, ma di quanti uo-
J»ÌDi civili al mopdo, hanno a .c;uope 
cbe la giustìzia ed i diritti di un padre? 
non Tengano impudentemente calpestatî  
dai Governi che ne dovrebbero essere 
â più ÌDcorruttibilo salvaguardia. 

pi:--' 

diiitìiaté' ili 'quàYroclàss!;:^-Le'preture 
di prima classe aveanoWpretore còìlo 
stiijeuaip,,.di. fiorini 1600, superioroj4^ 
queilQ,(^e|j5|ù|^jghep,a^('inb^^ prò-

i ^M n , : - - • l i - ^ 

ì>tit^^ìJ^; 

Da circa un mese e mezzo a questa 
parte, Monaolo Mort̂ xa. fi* totip,. ju-
,||Bio^, ai conforti dpHa pi;opri^^,famì| 
gliaj|^,tradotl6'nelle carceri delle IVIu-
ràte, nnsiérae con uh amicò ' di; (iàsa, 
sotto rimpùtazione dì avere, uell'impeto 
<ielfta^,Krima ferita^ ii|iì|,^,|gadiuvato 
da.questo .amìcô ! gettata dalla finestra 

:ÌQ ,ua ;cortile interntì' della casa ih vìa' 
Pintifllff̂  iuiibitàta^Ja' sua donna dì' 

'servizio, cèrta Rosa'Tògnazzi, la ^u^e, 
ne sarebbe morta dopo br^ye ora. 

i : precedenti di Momolo Mortara,Ìà 
sua inipóiehzà fisica a; coMméttere il 
delitto, le circostanze che evidentemente 
davano ragione del,suicidio della To-
gnazzi, jfe(;erp<spera]recho pochi giorni 
.sarebbero bastati alla giustìzia per 
mettere 'liii^'chiàru'ir^ero, e ridonare 
alla afflitta famìglia il suo capo. Fu in 
questa considerazione che si ̂ credette, 
conveniente di HQIJ, dare veruna pub^ 

s|jptà alla cosa, di non porre il faM 
in piazza, quando la giustizia proce­
deva, sebbene gli errori, le anomalie^ 
e le contraddizioni della relativa pi-ó-

[ Nei precedenti di dette magistrature 
s ha dunque una norma indefettibile 
per neh compromettere gì interassi doi 
cittadici!\e ìa retta amministî aziòtie 
della giustizia, concedendo uu tribur?̂  
..RAÌMÌII città che. ,sinora,..ayeyano una 
pretura di 1'' classe. • f '̂  

;;:;. Per poteste ^considerazioni.principalì 
nel^, nosti-a ,,prftĵ incia,,J,,caccomand^ 
là nnìtima Ctùoggìa,;,̂ _ ,: -• ,, ; 
'\ Gravissimi del ^res!ò e iticaìcolàhìlì 
sottolsoghi rispetto sarebbero/i'pre-
.giudizi che subirebbe, se il tribunale 
nqnptp^eguissea rendereila^ giustizia 
sinora "resa dalla pretura anche 'nelle, 
cause maaaiorì. 

rattandosi di un porto di mare di 
primari;!̂  iniipofinz^, non sarebbe! sénsif' 
pericoio, ,,6-:-senzà"̂ certezza* di' dannosi 
Tit̂ i:dî .,rimettereifal.pretOre4a î:elazione 
ĉhe, nel caso di approdo ' volontario, o 
torzato in un oorio del regno incumbe 
ài^^caplIffKfgli a : 3 3 8 , 339,340 
del Codicf̂ W commera"e%Sr 
-U7.,e 118 del Codice di marina. 
f Cèrto ' t t l i '^ che, costituitatócatf 
mente il tribuhàlpi molti e gravi in-; 

^ -

come le relazioni dei capitani, a rap-
'̂pciftrintérnaziòhàli. ^ . ; 

/Ciò ad esempio. Oltracciò, nellaln-^ 
:cèftSz^à''délle'còmtinicaziòhidì;Chiòg^^ 
divisa dalla nostra Venezia da due, porti,. 
.fluptdei quali pericoloso, per causa;db 
yenii,.e,'...delle'ricorrenti burrasche,.-là' 
amministrazione della .giustizia nelle 
cause penali'ercivili subirebbe fatalî  
ritardi;"! diritti dei cittaditirper |1P 
•àppelli^o'altri provvedimenti potrebbero 
essere ccmpromessì, Ivdìspendi pel tra­
sporto degliimputatì, per gli esami dei 
testimoni, perìli, ed altri, sarebbero 
maggiori che altrove e.certamente so-, 
verchiérebbero quelli di un collegio' 
giùdicanìé: , 

Maggiore ancora sarebbe ;uf danno 
per gii abitanti della finitima Càvarzère, 
già sinpra pregiudicata. pei:.J.e,.cattive, 
i teÉi^al: luogo viaggia necessario per, 

. p m ^ J b j o g g ) a p e r g l i a t a j c c e -
denti la limitata competenza della pre-
tura che vrsara^costituita. 

Molti altri danni SI preparerebbero 
air impoverito paese, che non sr pos­
sono' prevederle e Meno mìsui-àre: 

•M La condizione insulare di Chioggia 
basta più che'ógni' altro Irgónaèiltò'a 
giustificare-l'allarme dei suoi cittadini; 
ptrivlajyoce diffusa che possa essere, 

Xfesatà alla lóro città la sede dprtrì-
'Hinare.'PercToe'éh^ pel rifiuto sarcbBérO 
giGstamente preoccupati chegii elementi 
atmosferici e le disianze potessero 
molte vplt§,;jrender0rrp6r sino, impossi-̂  
bile i'esei'cìzio dei loro diritti.., 
v^i,t>yyiareasi grave perìcolp:,iòi debito;̂  
di giustizia se anche Chioggia foisecitià, 
di, nuuor rilievo,, , >; 

,Ma Cmoggia ha un porlo di prima 
importanza; e come 1! centro di tutte 
le'manné^'CoirEiggrègàzidnè di'''Ckvàr-
zera al suo'tribunale, acquisterebbe, 
una giurisdizign.e, su 60 mua^abuanti,;. 
e su,,,90 mila ove le si.annettf.ssè^^ 
• finitimi distretti di Ariario e Xcreo, 
che hanno comunanza d interessi e ne 
'fecero dotóandà. 

A;, .̂ cavallo dèi "W^ più importanti 

aia ha pure un qualche diritto ai n* 
guardi del Governo nazionale. Ed e il 
minore fra tali: diritti, 'cìie MÌjyjBffSia 
tolta là sede ordinaria dell'amministra-
?ipne della giustizia,,.,, che conser,yò 
sempre, indulti,4 tempi ,e,c.he::il̂  
Tinciale collegio nelle sue patriottiche 
sollecitudini con sapiente voto guaren­
tiva ed affrettava. 

^ ^ i ^ ^ - . i : ^ - . l , ' ^ . ' " ' 

Leggesì nel Journal O^c/c/dì Parigi: 
- .11 conte Choiseul,,nostro ministro a 
Firenze, avendo ' conformemente,,.alle, 
sue, istruzioni chiesto al ministro degli 
esteri, quale linea di condotta il go­
vernò' ìtàliàìfo'Wèhdéva'di additare m 

'•quàiltp concerne gli insorti francesi che 
cercassero asilo sui suo territorio. ,ri-
.ceyeite,,dal sig..Visconti Venp^tà'ildi-
spaccìn, seguente, che , non. può che 
rassodare sempre più rumene che le 

uè nazioniir hanno interesse di man­
tenere: 

Firenze. 31 maggio 1871. , 
v' signor. Gspte; 

Ho, ricevuto, lnJetterR.ohe mi faooata 
l'onore di indirizzarmi il 26 oorreDta. 
Vol 'mi esprimete la fìduoia ohe.Jl go-

Iverno italiano presterà.il sub .oonoorso 
per jflt es£iar||^|i^l(ur^^de^ agli tutori 
del fty|tlj^||gll:8B8aS8Ìniì e degll'lricòndi 

^ i : .Parigi: J\ ntj^tiigègàWaà^ vi^a.. i n v l - ^ 
tatp,.,E spUeoiUre nello stesso tempo dalla •' 
,4a,tqriiàjUliiine.,l'arresta degli individal 
oompromessi ohe, potessero, eatraro nel 
regno. 
• Qtiando^rioevettijs.vostra lettera ern-

;i=5nli 1 '. z\\\ 

no. g^à, stiate. d»ta,;lèiati,'u2ÌqDÌ più. aner-, 
ciche. dal ministro .deU'internP, all',,aopo 
di proiMre rigorosamente ringressi:» segll 
Stati dì S.,M, agli stranieri.pfovealeatl 
dalla Francia non^'muniti di dooameatl 

x-n- U-; '1 \" - > 
;- ' j , ì=; i :^ Sèi 
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cedura neJprnissero ampia materia ed 
•interesse. Ma dacché'la istruttoria andò' 

.*, s-!,i!;;'i!(i4 -il \HK,i'Sif-i^'.-
fmolto per le lunghe; dacché la sezione 
d'accusa rimandò ib processo al ^Trj-

;bunale p|̂ |ssere,QeEQpÌMatp^ 
indolore disconoscerei elie ilÉOispettp 
che il Morlarà fosse in-quàlche'módò 
•colpevole, sèbb'ene'1|àìreltan3ente, sì 
'J raSicàlo 'negli antìcfii suoi amici di, 
Bologna ed anche dì |Iqden||..taQt9!è. 
y^ro,qhe;Si-èvpìù sollecitilUpensare; 
il male che il bene, e che i migliori 
amici sono alle volte a pm proclivi a 
menomare la stima per coloro che già 
|maron'o come ffafeìlì,' nop, appena si 
presentì'Qpp&sipn,e,chp,S£^ 
ca|,e,̂ questo, mutamento, ' 
^it)ra codesta Direzione comprenderà: 
quale sfa lo scopo di questa lettera. 
Dal momento che il silenzio viene la-

4Mi:§?lteÌ9^ÌA!stro nipdp; dâ  
iche, l'ignoranza dei particolari delfatto"^ 
rende troppo facili i voli della tanta-' 
sia;; ""éìbène fare quanto è' possiBiiiT 
perchè ogni menomo sospetto cessi a 
carico del Mortara. • 

• ! 

Qui a Firenze si sa quasi general­
mente come il suicìdio avvenne; 'é'%i:' 
sa pure perqtiàh motivi ciù;nbn;bstànt& 

Tribunale ritenne di dover dar vita 
^ - ' ^ F ' 

ad un processo; perciò si comfjassionaalia 
;J|€ggi:^J^ll'lmput^lo e deità su^,%-; 
mìgliàj'niai chi ha fior di senno non 
Mòneepìàte'-héHinièhij îl̂ 'pehsiéro ch^ 
possa trattarsi di un dehtto. Tatto però 
s'igtora gj;̂ si completamente a %lo-, 
•gua ed^^Modèna. Io adunque,far^.ney 
'•'tedo più breve cbe mi sarà possibile,' 
11 ìrìsle î àcconfó dei^fàtii; e nii figu­
rerò che siano ad ascoltare tutti gli' 
amici e conoscijnti déironesto Mortara. 
Io lascierò da parte, tutte la riflessioni 

'é ' non -vrìtràrrò' dui racconto 'n^ssuiià' 
conseguenza,:! fatti parlano da sé. E 

'4'àtopd^, se la giustizia.ha per,.uf-. 
|cio^^'ir punizione del reo e Ir sipu-fi 
llrezza dell'innocente; s^1e' formalità, 
ahi troppo lunghe! della procedura 
garantiscono, in quanto ciò é compa­
tìbile CQH Ja imperfezione umana, la 

"constatazione,del vero,,)'esito ìdell^g 
struttori3,^a quello del* pubblico dì-

regolad^|e!«b:è^8Ì,tro^«ei;o,^^.a ìmpoa-
sibiÌità:Ji'Ì4r:qonst»tara li;loro.identità, 
personale...Misure di preoanaion^ra ,,4i 
sorveglianza furonp.,pre89j!^:^ìgi3ardo4ft-
gli stranieri,ohe„ attraversano l'Italia,per 
repar^^liiliaitri paesi^?!- posti alla^ffoii-

'^}:'H^:r^"ri^\'^-^^' F t - F - U - ^ _ " ^ r " M - i j - l - i 

battimento, qnanpo dovesse farsi, non 
rpotreblie essere diibbio,, Esso dovrà 
„CQUfe,rm,ar0 'qupl giudizio,' che preme 
sia fatto''anticipatamente su lai/cosa da 
'còÌor'd!'tutÌi''che si ìhtere^^ e si 

^'\r„\l 

•Il 

interessano, della ^orte del Mortara. 
.;;:I^:'m'^\t?}Pi#<' singoj^^j^ il 
.MBflJi ^f*ai^aj;si apt̂ .jH§,geQe-
raliià, che questa hâ ô -mai diriito di 
'conoscere',' se' può tuttora ' sèibargii le 

I .^ 

"-•Ti 

r . r 

y 

: 

sue "simpitìe. Per tacer d'altro, basti 
jjire^che il partito clericale ha^^smM^ 
il minuto popolp̂ ,,e fprgê âacha aHroye, 
creduto di poter lodare se stesso per 
avere ultimamente, sotto gli occhi ih-
vano vigilanti dell' on. La Marmora e 
dèi cav. Berti, questore di Roma, tplito 

!d^.^M5t*,tì«à/'qSMÌ# al Collegio 
, M ^ ^Missioni cattoliche di Bruxelles 
^ ' quindL;i*neir Àrnericà niéridìfìnalè 
l'Edgardo Mortara, sottraendolo così 6 
^l^geficolo di'dover convivere con la 
famiglia ebrea, ea:a.,quellp,,(jlL4!^|irsi 
trovare ad^:|bituaie'contatto' coi|ip|m 
delinquentejlvehdòil MdniplÒ Morlafa 
fin dall'ottobre scorso, fatte vive istanze 

• • f 
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GIORNALE DI PADOVA 
^vi^««Si«aS£iS^:ii;^i^^Sì£££«^ 

""'•5?3iaai; 

, fiora furono rinforzati a ijueat' uòpo, e 
nuov^ stazioni di ageuU.dt'P^JffcfeonKJ 
ctabilHe in alouÉf^pùnti. IT govern(^^^ 
oé3e può, OPntare delwroSto suU' esaou-
zìono pr-̂ nta ó B'plaré d'èni^:àbnvenzU4-
esiatàìjtl tra l'Italia o la Francia pel-
l'estradizlciM elei malf»ttori,,e^k,JiP:a,du^|; 
bito che BÌ possi p^rvenirevaoSi ad im­
pedire che^i colpevoli, che hanno risai., 
piuto d*orrors il inbadò, isfugganoi^.^^ 
stigt) ohe hanno tcieritato. 

Visconii Venosta. 

LE CENERI DI UGO tójSCQLO 

•^^im^''' 

V 

: Togliamo dal Daily Tekgraph dell'K 
la seguente descrizione della,cerimooÌE ,̂, 
pervia, dìsumazipoq, delle, AeD n̂.4i.:U^̂  
Foscolo: , .,,v 

ffleri'iiel tranquillo camposanto 4 . 
Chiswick ha avuta^luogojna.ccjmmo-
venle ed importante, cerimonia,, cioè 
la disumazione dèlie spoglie del grande 
palrioi; parrifflierato italiano, Ugo 
Foscolo. » , : • , • . 

Qui il giornale inglese dà un éénnò 
biografìco clié crédìjìmò inutile ripro: 
durre, quindi prosegue: 

11 governo italiano avoVa'già da qual-; 
che tempo deciso olif lè ceneri di Ugo 
Foso6fo'''non dovrebbero Hpòlate più & 
lungo in un paese stranierof*;e : oh»;, li, 
Pantbóm italiano dr'SiWCE-bfleMnJir 
renxe, dove si trovano le ceneri di G;R-, 
meo, di Alflerifdef Poliziano e dialtrì^ 
uomini CGlebt'l, dòvesSo contenere pnohe 
lo ossa dair illaeire profnjro italiano;; 
Perciò un njese fa/ljlisig. A. Bargóni,^ 
membro del Parlamento italiano, fu in-\ 
caricato di f»r6 un viaggio Inltghiltem 
per tr()VEre, sa fosse pbbtbilejla tomba 
di Ugo Foscolo. La sua riilislònèlnou^' 
era facile, poiché nonoatante ohe la f*-
mjgìia Gurney avesse eretto uh mona-| 
mento in onore' del grande italiano,'non 
sì avevano prove oh* egli fosse statò.v 
sepolto colà^F^^ col gantile aiuto del' 
curato di Sfiiawìck, si trovò alla fine 
un vecchio il quale av«va aBslstito alla 
sepoltura da giovinetto; egli asaicurò 
ohe la tomba si trovava sotto il: monu­
mento. Egli aggiunse oha la bara ai 
troverebbe in fondo al soìterraneo ad 
una profondità di circa 14 piedi.' 

In seguito a questa ìpfi rmazione, una 
-settimania ciro?. fa, inooftiinoiò il lavoro 

di disumazione. Aperta che fa la tomba,. 
vennero trovato sucfleaslvamente quattro 
bare, ciascuna portEuto scritto il nome 
del defunto; sotto a queste venne tro­
vata una piastra sciolta che sp|iarteReva 
6VÌdantemer»to alla bara di Ufo'Fcsoole, 
poichò ne portava il nomo e la data della 
sua morto. Scecdendo ancora venne 
s<}operta una bara senza nesaun'lsorizione 
e, non ossandoveaa altre nel sotterntneo, 
era evidente per gli esploratori, ohe 
l'oggetto delle loro rìoorohe era stato 
ritrovato. -^/Ieri mattina alla ore ̂ "lf2 
sì procèdette alla formale disumazione-: 
assistendovi il ministro italiano, oomm. 
Cadonia; il commissario, sig. Bargoni, 

• : - • - = • ! f : 

1 

gU,.̂ dJpUi alIapegazioDfi e tutti i più, 
.^istinti italiani che soggiorqanp.a liOOidrii. 
opmo pure alcuni gentlemen inglesi, — 
Un recinto in tela adqrno dolio due ban-
diere, iUlianà eà ingkae, e custodito 
-•da un oorio-nuuiaru àipolicemen teneva 

, - . -1 •,-^.-. ' •.!-.•,•-,.>.-,• . V i - • * , • > . • • . - , . , . 

ilontRul̂ 'î  curiosi da coloro ch'erano véli' 
.nati por renderà cuore al celebro do'-' 
funto.Xa.mattina (arajraddc,,, il eiolo ora 

s'annuvolato 6; spirava un forte vento. 
Dopo tolta la terra ohe; ricopriva la 

bira,;,qao^ta venne .ap£!rt||̂ :;Appuiito in 
questo momouto il 8:I1Q compatì nuova-
monte e gì'italiani,,puco abituB,tl„RLno: 
Btvo tetro .clima ricruerdarono olò come 
,ua listo presagio pel sjicpesso dalUloro 
intrapresa, Msi la prioia bsra ch^^iy^ni, 
dì segatura di legno,,ns conteneva una 
altr», 1» quBlc,^^per^,ohe:;fa,|:lsi^oi^ va .̂ 
dora jl. porpo dì Ugo Ftjsoplo, .Poiché, 
stî iino a dirsi, «iR>per;ilii'*natjira speciiRlo 
del terreno>dLpv,yerO'•perchè alla sagitura 
di legtiò'foBse,frammista qualche sostanza 
prò serva tri co,. Il' volto era>:iatattd:tj|d:44 
lìiièRmetìti riconoscibili perfattameute, 
PiiésàoJiallaJtoraba silrovava^J^'^medico 
oh? assisto {ili gracde italiano nelle ,»uo, 
'ultimevorej'tìòmo pura,:,il barbiere che Io 
serviva, od appoaaa questi viderojlli corpo; 
esclsmarónoF«È:pr^*pPÌtì lull^M^à '̂b 
^KT'prtava Ugo Foscolo ersi'intatta. Kl 
'sHf'pelle,' cti''6ra dilm^oòlbrebrtìnopal­
lido, non,:^i:Qra. raggrinzata e;jx?*'P̂ ÌTâ  
ssattamontó tutta lo parti del còrpo. 

AUifsHopo dii f a*ntì • poi aci'ggèttò idi un 
quàdrij^ìljsìg. Galdesì esiegUi'uiOR foto-
èt̂ àfia dei'corpo e degli »stanti;"'Dopb 
;dÌ-;'cho ili/ministro itaìlaho pronunciò"uno 
"dì '̂qìieì^discorsi eloquentî -eii'oommovètiti 
p'éi quali gode di tanta riputazione ,-ÌB 
Itslta,;^Parlando della vita-e dello oparè' 
fdilUgo Foscolo, egli,fflOo :̂.rilev,aro i?l̂ ^ 
spitalità'eQa cortesìa con oul^l'ósigliato; 
*èra stato acooUo ^là/r-ISghilterrit, e péS 
'la quale l'Italia le sarebbe eternamehU' 
^rioòubssente;;;i:;IÌ?'Inghilterra è sèmpre' 
stata, egli disse, la'patria degli esigliatì 
'di' qualunque paese, ed ò, per'-quésto 
"ch'esali ò tanto rispa'ttata^ s che stringe; 
sempre più'lle'gàrtìi di amicizia che';If 
uniscono &llé;:̂ lìbero''liiazioniijsorelle, 
,;.- •Il BÌgnor,i:Biirgoni parlò,poi,'esponendo 
4j.prÌgÌno della suà^-missione; egli':si t*l-'' 
Ifigrò' pél suceessò^phe aveva ,oqronatq|Ìf. 
suoi sforzi,..Egii dÌ8se ohó quelle sarebbe^ 
un giorno scolpito por, sempre nei cuori 
italiani essendo stati in grado di ^ftyér/ 
provo dell'ospitalità dalla nazione ing!eS0' 
per coloro ohe aoh'lntendoTanòl'italiano. 

La bara fu quindi rinchinsaiì^ed uffl̂  
cialment;è'sigillata dal ministro italiana. 

:,T!7̂ ,JJ,i: segreta rio del coBsolato italiano sigi' 
Bazzeoooli, gtesaril^prcciìsso verbale del, 
fiittopei^pfBsereijJrasmegso'̂ ^al governo.: 
Allo dodici.U,,comitivaiJ«oeva.ritorno .»>, 
Liondra, (PAÌ\\pj)inione) 

Antonelii ba fatto sapere uf^dalmonta a 
tutti i rapprosantanti esteri acoreditati 
presso, la Santa Sade, ohe il Papa, non 
riceverà mai nessun dlplomotlco ohe sia, 
accreditato anche presso il goverao ìta'̂ i 
liaao, 
^y I& vista dì questa opposizione è pro '̂' 
babìltì che varia potenza facciacsì rap-
presentare a^Roma per mazzo di ua,.7éo-* 
cloaiastico dì alto grado. 
: FIRENZS, 15.— Il'Faw/'w;;a.scrive;. 

Ci viene ssaloiiratc, ohoì sv.vo impe-
dimenìi matcrlaliM dne rami dol Parla-
monto csranao couvccati iti Roma'pel 

,10juglio^.jrossi^,. 
— lori vi fu Consiglio dei, ministri. 

Dìcflsi sì trfi,ttfi8H0 doU'attitudlao da prcn-
,dersì,.nella queslipDe,„ch3, stà.disoutBii''̂ ?̂̂  
dosi adesso, alla Camera, ,OQnoernente lai 
ferrovia del Oottardo. 

— Ii9ggiamo •aQ\\\McQnomisia,A'Itaiia'. 
,, Sappiamo,oho Ìl ministro del cpmmor-j 
oio .hàaproptjstò •ai^S'pMKuh'onorifloeaza 

,,perJ,'*rmatora_ italiano ohe farà quanto 
prima ,parUre,pei!,Calcutta urgpasio bJi|-
semento a vele, con carico completo di 
.marmi,.passando pel canale di Suss. 

— Crediamo poter affermare — scrive 
^altrove lo «tesso giornale — che sono 
;:i8S8EÌ bene avviate le trattative pèrla' 
oessioneiî del contratto jieirAdriatiob-c»'-' 
rióntale alla PsDiasnlaré^ la quale ^W^ 
tentrerebbé' 'nei diritti ed òneri àéìli 
prima. 

NAPOLr;^fi)i.r-?^Il îT̂ iinblo e il i\h 
òóiitìnuano a propagarsi da per tuttr, di 
modo ohe'̂ la popolazione se mia allarma 
;seriamènte..6:fjri6'glnstimóttte. 

NOTIZIEMESTERE 
OMMIIMM, 

sloni|,e;0hftji!^dqyloo'ri8it«la designato 
à ,«ao .suoceasoro. Soggiunge ohe il sig. 
JBittbiìèìî omlnato]mÌDÌstrb:clella ginstlzla 
^^•T - Uà diipaooio da 
GosUntinopplj annunzìa^^òliflttìtte le vooi 
relativa a nuovi disflensl^Jt'aU^ Porta e 
l'Egitto sono prive di fondamento. Il 

governo iurco^^-vtefar stabilire daììs 
;;BBnoa ottomàn'l yp,8Ìtì'daèàt6 por l'emis-
«ione di'iDrìioVi'buVtìi "del*. Tesoro con in­
teresse. La cifra del prostltó sarebbe di 
25. milioni. 

,. FRlNCIAyS, — Leggosi xifA'OtiMóUt 
>vFra 1 nomi dei mèmbri dolli Comune' 
froM, feriti, ovvero fatti prigionieri, 8i 
è notato che non fu rnai pronuncìW^ 
quello di Carlo.,Pò'sl«y. Venlamp.iK:aflsI-
curati tiondÌKìiOrio l'abitazione di questo" 
vecchìo'̂ iriOfrònsivo non sarebbe SCOUOM 

scìnta R1 governo, mn che ai è deciàoj, 
fai? eCfjoìslone, a non applIoaV l̂t l^ìer-' 
ribili iiÌBure che hanno colpito o ohe 
oolpiràiinò ihevltabiltòéiita i suiiî 'òdlì̂  
QiìiiMst (ìBcezIono in'fjvbre dèlpìtì vé^^ 
0, senza dtìbbio, 5^1 più criesto. delle' 
jGorannOj è dMtàftglMmmenalj servigi 
K^h9#:>ÌgrDÌslpy ha reso aUaB'fiùoa dì 

|Prahc:a. Egli 1* iià veramente salvata 
'dagli artìgli def foderati ; del resto, Carlo^ 
Deslfy prendavi raramente parte alle 
de-ìiaioni della Comune, contentandosi di 
raccomandare la savjom e la modera-' 
zlono, , . 

K-^^A'Times rÌcove.,;| seguenti tele-
grammi dal Suo corrispondente di'Fàfìgi': 

I parigini si lagnano poralo' gli affari 
rioòinlnclinooon minore attiviti di quanto' 
speravano, a;che i forcatiòfl, ì quali'sì 
trovano in gran numero a Parigi partono 
tosto dopo visitate le rovine, il cielo è 
coperto; Parigi non ha ancora ribuporatò 
lo sue antiche attrattive ed à triste. 
'Tutto'rìjatoresse BÌ eoBcabÌM a Verssille»" 

- Vennero avvertiti gU abitanti del j ^ j^o^^o del oammin della sua 
oeoondo circondario oho tutti coloro 1 ^ ^ ggĝ  a,:dÌ|oronzR di ogaì altra cosa 
quali non consegnano lo loro »rmi "dà'''2|' gĵ , mondrebbe,SegnatoV^^^^ 

ATTIr.UFFISjAW 

6 corrente 
•im^- ^̂  .fei»'^'e^gno,afi.eiii-sono. 

jbrogatl e surrogati da altrLgll srticoii 
,268,J69 é'270 del Godiae panale del 
20 noTrembro i8p$.e4à.abrohato,lUrt. 
,3.4|IH, decreto 27 uĉ ^mbĵ e 1870. 

^Rl decreto 9 api;iJe,^i3heJalìtaisoe in , 
Firenze unsi .p̂ putazione,p0̂ ^̂ ^ 
vazionQ,,6,lWdiuamento dei'musei,e della 
antichUà, etrusphe. 

Dls'pbsisiohi nel personale giudiziario 
rjB ĵnbl̂ ^petiŝ àle dei •DÒtari. 

I ' A 

flMMWftllAW^JKWUitWtMim^llt 

Cronaca Eittadina 
E:]NOTIZ[E VARIE 

liU JE'lera di fiScuefiOGUxa entri 

^'à} 

• ' : . " • y/>^^u.:i' 
4!.Mi-jni.vujai; pV3',^iXffi.S/.S--i::^^.'3fiì:irj;.* ^ -m 
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NOTIZIE iT^CUiNE 
I 

R0MAV'Ì2. — La X?6ef̂ d scrive: 
Passiamo Essìcuràré ohe -il^bardìnàlb 

A MontecTìlvariò'ihuua sola fa'Éìglìà'' 
Idl'sette persane Si Sono verifìdaìrcinque 
• & d ì tif;). 
iJPobHgrbtta'nèlla''''à6ttìm*na'sòbi'S^ 
•JquRntbÌ3plraccerta, sarbbb'spó inOfti di: 
tvaìnbloventidue individui. 

E tifo e' vainolo sfìliggerebbero perfino 
gli abitanti'delle collìrìej la cuì'^tàlubrìtà 
sooolare pareva dovesse tutelarli da si-
óaili calamità. {Pungolo) 

VSIENA,^Ì1. - U •• Vita 'Èimi% 
Siena scrive che la séra dall'S, alla Go-j 
starell», fra alouni popolimi avvenne u.Tia 
rissa nella quclldue di eèsi'riportarono 
SI'-'gravi fdHte di cijlteUò, ohe ne moVì»' 
roho. 
•: •.jPARMA, 12, ; - L^ggeài''(lelir '̂Ófls-v: 
setta di Parma'. 
;̂:j;,y6r«o le oro ,9^H2''dr|st!amane corto 

;PorÌaEra;ààib soldato nella iòoom. del 
regg.'di statica fra noi, esplodevas, il 

prcprib' Mbile alla gola Tìmcnondo aL, 
ristaate'cadavGfo — Ignoritsi1iJ> motivo 
ohe traèse l'fDfolìoe a privarsi doÌÌa'vÌtal' 
• MANTOVÀril. -7 X8 ; Gasx. di Man-
'.tova dico: 
;: òggi inoomincleraano a Modena Ì ÌR ' - ' 

vorì per:i:la ferrovia Modena-Mantova. 
Crediamo'poi di poter aaaionraro che eo-
nb imminenti' anoho « Mantova i movi-
ineziti di terreno nelle proprietà doma-
nlaìi, essendo stata già data dalla com­
petente autorità militare la relativa aa-
torizzaziona. 

a Roma, 4£ î:(;;hò''il figlio g'i fbŝ a re;:-
sliluito. 

^^y\.k: 

'^<f 

Lìfi'f̂ Ma:, adunque,;chWa.;^ftiniÌgìià 
Mortara, abitava ih vìa'TiMi,^ NJ'53 
ad UD terzo piano molto alto (e dico 
at>ìJMI;.. Perqjii dal maggio corrent^^ 
furono bea,solleciti d'abbandonarla).è 
costituita da un lungo;corridoio, fra-' 
mozzato sbltantS da'tina stanza dì pas­
saggio e dalla camera da pranzo; da 
questo corridoio,si, entra nelìeìiverse. 
Stanze di cui.j composto l'appart^g 
meato. La ' Inngtìèzza del medesimo' 
misura '26 'ffiéìHv 

11 giorno dì lunedì 3 aprile scorso,̂  
il Mortara si trovava io ietto,, come 
nei giorni, precedentî  nella camera à' 
cui-si accede da ùria estreiiutà del 
corridoio, mentre airèstreraìtà opposita 
òvvi l'uscio dì casa. Egli era ed è tut­
tora obbligato alletto da una infermità 
che da più cbe utf-̂ anno tóiaddolora 
ai giddrchio destro, per la quale nel' 
tebSfàiò ùUiffibtcorso SI portò stentala-
meote a Bùlogna, onde cousuUare l'egre­
gio prof. liizzQJijejlie.M giorno pre-'̂  

cedente al 3 aprile, cioè la domenica, 
era stata dichiarata dai prof. Z%net'tr 
iin tumore tmncOj ordinandogli ìil: più 
assoluto riposo. Coavien notare.che la 
gonfiezza del ginocchio gli rendeva 'al-; 
lora difficilissima/^M'IssaÌ''dùlÒrMi là 

fnoco verranno tralbttl davanti ÙniCòrté 
marziale. — Si (lìce 'c^e ' un ufflbiàle 
aoglo indiano è gravemente eompromosso 
heir.insurreziooe, majilinuraoro deìaucl-
diti ingiosì oompromoBsì'IerabPà sìt stato 
molto esagerato e non supera la ventina, 
r - Il numero dei oomunlstì che appai?-
tengono aìr inierasslonaìo e ad altra 
slmili società ai caliola a 20,000. Gli; 
arresti continuano sompro. Uno d^gU' 
indiviciuì che fucilarono rflrcivescovo, e 
ch'era ricisrcato diilla polizìa venno ieri 
arrestato al suo funerale. 

GEIMÀ^NÌA, 7. ;—s,Si-ha; ila Monaco: 
La noÉÌ2Ìa, secondo la quale' il Re 

sarà prò88imamente fidanzato della pria-
cipessa russa Maria, è dal tutto ii:ionf 
"data. , _,̂ ^ „•,..,.,„„ 
' -r- Sorlvono da Francoforlbc1fe'Ì ne­
goziati oompl6ment!!.rÌ che prosfiguovio 
tuttora in quella città fca Ì!;KplenipotGnî :;; 
zìarii della Germania e della Francia si 
riferiscono a quesUbni'finanziarle e alla' 
delimitazione liefle frontiere. Alcuni';ifl;;*1 
nanzieri alsaziani^'hanno assisHìò 'aUe' 
prime seduto "delia ooQfaranzavaL-,[pleoi-
Dotenaiarii teaffouo tutti .i.;::eiorni una 

>. 

iî fî  

potenaiaru tengono tutu .i,;-g 
seduta. SI crede enervi; loro lavori non 
: termi Dbì?anao coeV prestò. D'altronde l'cg-" 
gatto e U;;rìauUàto*'dei negoziati sono' 
tenuti secreti. .^^v^ 

Clik^tf^^rMi^^f .^^2:^^0:2; 

^ i ì * i k i 

arlicòlàzìone del passo, e ché1n ogni 
caso questa articolazione avveniva eoo 
infiniti sttìnti;'̂ Ora,;purtroppO|;ilJ,M9r;r, 
tara non può più.,̂ reggersi affaùo in 
piedi, e bènglb'''mncf" gli ' ìiiferMien 
delle Murate,;r;:i quali lo trasportarono 
a'braccia ne! suo,carcere, mentre dal 
letto;s^doya,,lp,,4dagiaroAa.,aon,sì leyò 
più che radi giorni, per sedersi mezza 
orala riha poltrona, llritoffirvi'tostÒ! 
La gamba osa rimano piegata del tatto 
ed il passo non gli è piCì|Q^sil)ila in 
nessana guisa, né lo sarà s;| non dopo 
una lur.ea cura radicale. 

AUSTR1A-UNGHEB.IA, S.^—iiSPan-
nunzia da Pest che farono sancito le 
leggi relative airinoorporazibna dei con­
fini'nÌilitari.rIl:Pefi^i iVfl|i'/o ^ice ohe JX 
mi'nìstrb G à̂rovó'abWa Sato le sue diinìs-

ildella sua nascita e quello, della sua mor-. 
te, ma*irfìao dalla sua esistenza non 
smentirà oortamonte 1 lieti InAaaal sot» 
toHui'nacque, ed il fortuaato astra 
che sino ad ora l'accompagno nel suo 
bravo tragitto/™ Tra ,pochi, .glorili la 
Fier.adi.^Beneftcenia . avrà casa&to, di 
03iiGre,,,.ma la sua memqria,darerà lungi 
pezza, peroflobò essa .Usoierà traode di 
beneficenza e di carità ...le quali non sì 
c§c,c.ellaao„.cosî  faoilm.ante,. poiobó avrà 
isoiugato il pianto di.misere madri, avrà 
.salvato daU'ignoraRzs.^tefieii figlij..ayrà 
allontanato dal delitto sp&sse volto ilglio 
della disperazione molti di.queRÌi infelici 
destinati alla miseria 0''ridotti impoteatì 
a procurarsi ìl pane quotidiano. E uà 
pallido quadro cbe noi ficcìsmo dallo 
saopo di questa santa opera di, carità, 
ohe iniziata da pochi' volonterosi e be-

;ntìm0riU cittadini trovò un eco pietosa 
in tutti i cuori gentili, così doUe nostro 
signore, le quali furono a vicenda vca-
ditrici ed inoetiatricl, come pure doì 
molti cittadini i quali ocmĵ rcsero comò 
sarebbe alato delitto fir abortire gli 
ÌBÌ.rzi di tanti generasi, — GÌiiunpa sia 
stato nel Salone'! giorni scorsi, e noi 
ci recammo a dovere l'esservi di fro-
qnente, sarà senza, dubbio rmasto ìtn-
pressionato dalla simp^tlun atmosfera che 
regna in quell'ambiente. — H Gibinatto 
Zoologico, quello ove ei d^mminno lo 
Nozze del Dkvolo, la Mostra &rtÌsticR 
yerameiite stug6D|da 0 ricca 4i,.pr̂ &l̂ ' 
voiissimi dipinti antichi e modorai, al 

asr:; 
• i - i. 

•Hi:c\ii:^':' 
Alle' Óre 2 pom. di quel giórno fa 

a far visita in casa Mortara la signora 
Ortensia Pad.cvani, ved̂ v̂a Pegna, am.iT;' 
cissìma e parente. Quella gentile si.-̂ ,, 
giiora, figlia del sig.'Aneelo'Padovatìi, 

'i•;^.cr,^'';^:•'>|^^ (.' ,•^^'•^^;,V^•i:;^^^^rFfep>^^,^•?•i•^r:•".*/ \ • ; 

comunali può testificare, se egli era in 
letto, e quale fusse rabbattimenlo delle 
sue (forze, Quasi contemporamente'àlli 
partenza della signora Padovani, la si-
gnora Mortara che stava,a cucire nella 
s|e|sa_ camera da letto-(J§|.j|atìt^,or-
-dinò alla Rosa Tognazzi di andare'" a 
prendere ia figliuola'Imelde, che fre-
guMita la s c u o l a ® ^ in via Maffiâ , 
e nei'ritornodi passare da certasenacT 
1 aiti, a chiedere di pii^ domestica, che 
la sigDomJoIaffì, altra persona amica 
.̂ ì, casa, ravéva pregata"'dr farle otts-
tìére, 0 (iì'irrecarsì quindi presso la 
stessa signora onde riferirle quanto 
avrebbe aaputp.intorup a questa do-
.n^estica. Mentre la Uosà̂ ê:;jlâ Imolde 
sì avviavano, tornando da via Maffia, 
verso le Logge di Iforcato Nuovo in 
Porta Rpssa^ ove dimora la semelfiìi, 
in dìscprào,. la Rosa fu fermata da un 
,^)e, guercio, che "la richiese o: quin<3ò' 
'iVrebbe resUtnito quei 10 franchi^ 
quella veste di seta ed altro, che aveva 

rubato al padrone,» La Rosali schermì, 

Nuovof'ih^breve ebbe'parlato alia sé-' 
Sl^ìa^'fì nigìurità' la porta; di* casa 
;;déìla signora Bòìafiì in via feliifiellina 
"S. 8h^ll^gue£0jq ]'^eiaf..^3^ 
guita, dopo essersi unito ad altra per-

' v - ' ^ j o j ^ ^ . 

: 4ms^jaiS^zseMWE^^ 
(• ,S * J. j ^ M 

-.'i- ! . • • . . -

^ p M r ail'eiiciieua della Bolaffi, le fu 
aperto, e disse a ouesL' ultima come 
,avesse .paura; che yi. erano due uommi 
che inseguivano la Rosa, e che eoa 
qùé^triòn vÒlM piuTit^^ 

individui, il sécond0Ì'il;ìpàdr6n6'pfece-
dente della Rosa, ediipritìao, il com­
messo del suo negozio di mode postô  
in piazza S. SpirterConviene quìvpsp; 
'servare che'la Rasarsi trovava al;sefc' 

.-''^••^••'M,ii--'.;'>H-

sona. Si ssppepoi essere-questi due La signora Bolaffi, messa pieDàmente 
^\ fatto della.cosa, la rassicuròdicen-
.dole stesse tranquilla, cheappenav£|Q|s,5e 

liàiCàsà suo marito, l'avrebbe, fatta da 
Im accompagnare. 
.:/> Frattanto sali ed entrò anche la. 
"Rosa. Essa era molto agitcìta, e corse 
a, ^ifuggiarsiprimà^nella camera da 
ietto, poi nella cucina della signora 
Bolaffi, piangendo dirottamente .e.gp; 
pìicando perchè la nascondesserOlj|, 
qualche luogo, e si raccomandò perchè 
-ftpn venisse aperto a qiiet due.W ŝ '̂ ' 
vano, l a serva della Bolafìl afferma 
che fraCtalf la Rosa, staDdO::i&.CUeinfr 
guardava sempre il pozzo. 

[Continua). 

VIZIO di casa Mortara da soli 34 giorni. 
Parendo che i due sunnominati perse-
.cutori volessero entra^§. anclie essi 
nella porta in.vìa. Ghibellina jSjjSljja^ 
Imelde, spaventata, sàirfàpìdamédtè le 
scale, e fratCànto vide la Rosa, che 
cliiusine i battenti, vi si appoggiò col 
dor,i9,,4Qe»^o ogni sua fori;a,p0rcbè, 
non potessero entrare. , 

La signora Bolaffi océlipa un affpaf-' 
lamento ammobiliato ia casa'tJreiBf '̂ 
opperò Tuscio di casa che vi dà accesso 
ha ^UQ. campauelli e due nomi, uno 
dei qualî '̂ à destra, l'altro a sinistra. La 

uno dei più distinti vostri consiglieri ^ porreado veiso le Logge di Mercato Imolde suonò il. caSMélIo che corri- ILVIVIM 
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8ilì, procedi per VBL sua vi», e qtialàtP 
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prestano airammh'azione òcUa gsnta se­
ria, ai dliirtimento dei giovani. La Pasa 
pubblica' yitiil^MtQnimQnto che cfffo 
Rdito^*^.g||?i"SÌ ^P=«^̂ J' «'̂  epigrammi 
a motti quRlpìie volta ooraprcmtsttontl 
ramór proprio di coloro obe ai Issclano 
Sfldurr0,a.ppDBUtaro la propria fìsica ii> 
rìàezza ooi conoRcero il numero dei 
ckilograincii occorrenti a bilanclsrne il 
pflBo'dS proprio individuo Mi;fl fa saggio 
penslsro oÌi,o .anchs la mlss'ono di pe­
sare fosso, affilata a sigapre, poiché cosi 
era aperto il ĉ niapo a brilìantì eanvcr-E; 
sjslonl, ed a: scambi di piaocvcll mot­
teggi. L'altipiano elio servo ad uso di 
C«iìà fton magnifloa fontana cha gli sta 
nel mezzo, e la sovrajtanto Loggia, dalls 

l ' i , , I i j > • 

anale si abbraccia Turnsono ed olegaato 
addobbp.: àùì Salone deBts.no invero la 
merayjgl'a dei visitatori, j quali non pos­
sono trovar mai abbactanKa compensati 
,,quel rinfcasalil ?tpp^estEti da innsìtato do-
lltìatìBSime mani delle signora ohe ne 
:f«nno II servizio,/^ Èii ivi pura oonoor-
rona;4,oomì4etare la sempe breve per^ 
manenia gì* laRppunUbjU concerti che 
allietano l'animo^é^delizlano la oroochle 
anohe del più esigente musìcolllo. ;-rr"I 
Banchi dì vendita 1 Chi mai potrà dare 
una desoriziono dì quel gentili aiosieàìì, 
di quo' torrlMlì Invest^moiitL di quo' ino* 
vitsblU assalti di tanto gentili Damine ! 
Davvero che ci pungarebbo desio di pas-
«ro usa rivista,.poiché non potremmo 
dirne cha bene, bano^^bone ~ ina-nn 
timore ci trattiene, sd è cha una omis-
Bione qnalunqno ci possa meritare la tao-
ola di pooo cortesi, e poi.... V poi,,., ci 
sarebbe diffloiU trovare la frase par tutto 
le signore alla quali vorremmo bruciara 
-aa'ogual doso d'incenso, — Senza faro 
adanflue distinzione di sorta, noi^ci In-
ohifìUmo dinanzi &\h bellozza, ali il gÌô  
ventù.alU soavità dì mod', alla tenacità 
di propositi della ganUlI, venditrici a 
d:o!&mo ad esse ohe di tale loro opera 
uè possono andare altare. ' 

Le sorprese gc state a teni^t^^lmc^prazz^ 
faroiio un lieto passatsmpo a laneiuUI ed 
adulti e, porcino a vooohi -^né-fà fode ]a 
quantità con cui no vepsa con|umiito,,̂ ,U^̂  
deposito, ed esprimiamo la aperanEa che i 
diroltori sapranno approntarne un altro:, 
gran numero, avendo, cura che oonten-
S»^o.assetti varamsnta sorprendenti. 

La. LoUerlaSflaalmùnto elio fa .pino, 
ad ora visitata ,con' meno frequenza di 
quanto si sperava, sarà,Vnoi, no |,siamn, 
sipari, coronats-di.'Un liob^succ^'jsop— 
Z 2000 regsii,ohe.restano a„.viaoorsi„ e, 
elio fortuaatamank,pep ,la..Sooìetà,.,S.?np,, 
1 più b8lUg^RrstnnpVefle& il'i^chitconiidii 
nella aorte, e non. sono 'poobi coloro che. 
appai'tengem.a questo,numero.vLaLbt^,' 
lena sarà' il suggello,41 questo .diT^erli-, 
monto ohe resterà indimenticato, ed essa, 
conoorrarà^R;̂ rrendera splendida ; U Uifra. 

• d',ÌEicBs îproQiiratÌ dal,concorso,di tante 
'forza riunite, .Moviamo intanto l'augurio, 
di più sincero, con univoto prcfondamonto 
santlto, cioò ,cho U Dirsajona abbia da 
^^^'^^ alWp^fej^ddis£ttp;dal risaltati,, 
qu^ant̂ ^b Ìu|j^ ciUà^.inte^ 
taooto pfierto - spettacolo ohe(;^fe-i(anto. 
P?tg^?tto quanto c h e à f e r s f t f t a t i t j ; 
ricchi a pieno ricpl;yji pqsj3ÌbUìtà,,dj,/gn.. 

^ '̂̂ à?,5 e ne sia pr.p|a il mode îo ,̂|>resz3 ^ 
di 50 contesimi^'plr^ilbigUptio'^^^^ 
grosso, i iO oojtegimi per il blgliottp,̂ ^ 
*̂ ^̂ ^ ^teri|^i;^g|,,cant9siml;Porlp.^|^: 

, ^ ^ ^ ^ ^ ' M J biechi eb|),e;o vittimatasi, 
^* ^^^%U^-^Ml?*?Ì«i aiffA p̂lBate sempre,, 
;da qualche opfihiata, da qualphem 
mano che offa va - ma quanti mn, pa ,̂ 

-ghflrebboro cento volta di più,peressor^^ 
affisolnati? e tra'quali f^rae qaolll npnt 
affafloìaablli e che gi3«rirp,iiQ..per 'poche,, 
lira sottratte alla noia di aa'eternJi ÌIÌQZ. 

rizia e moltiplicate coi loro gqijUi';;.ma, 
di questi non ci occupiamo, e, quando 
tali esseri pQn&i5r&ano,,eS?JÌapa?ii'anno : «L» 
torra sia lieve ad ossi, quanto fu Insan-

^ibila il loro cuore al retto ed al b«9no,> 

Ma flaiamo, avvertendo ogni, oiftadìno 
che non sh ancora atatV In Salone, dì 
corrervi subito, subito |- naaauno abbia, 
paura di esser ootìtratto a spese 8upê > 
riori alle proprio forza: 50 centcflimrfcìit-
stano - oW ha la borsa bòrfornìta o vo 

f 
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grasie pagherà la piura - ciò sia detto 
a smentire dicerie ed icslEus^ioni male-, 
vole - ai nostri ooncìttadlni noi profeti;; 
liàmo in concambio di ottenere dalUiDli 
regione un esatto rendiconto dèlWFiera 
di Bonofìacnza ed il modo,:diero 

-'Mie BOffima rlcovule - e chi mal vorrà 
'riflutarai dal pct*r diroi.anoh'.ip.ho con̂  
corso a quella somma, anohUp.ho alle­
viate) una miaeriaiy 

Bà or», presso al termine del filan­
tropico esperimento, possiamo, senza man­
care alla dìsoi'ezion'e, svelarne 'ìliTtÉli'''' 
mente la boìlezia nel sno cemJlQSSo e 

I ^ 

nelle sne parti, ciò che ei riserviamo di 
fiire domani. 

F l o r a «lei Sani l i . Òggi è ereacinta' 
Ì*»filaenza dei fotestiorì, e si «ono un 
pooo rìsoaldati anche gli affari, ina slamò 
tuitavia molto al disotto degli anni sòòVslf 
Sembra ohe la gente venga più por ve­
dere, ohe per comprare. E Infatti comin­
ciando dalla "flara cavalli"da vefereioiy 
dovizia. In ogni altro genere di négozìl 
si trova esposto il meglio'ed' li 'buono, 
e SI può dire che oa nò per tutti: dai 
magnzzini'di mode, agli eleganti sellai, 
dallo stoffe alla chinorglle, eco,, eoo.; vi 
ha da oontontsra l'universo, ma o man­
cano ii'quatMnl, o la voglU di sponderlì; 
forse più questa ohe altro. 

Ralìégriamooi almeno, ohe in mezzo a 
tanta f̂ Us, tatto procede in ordine, e 
oongratulìamooi prima del progresso ci­
vile della nostra popolazione, e poi cogli 
agenti Incaric^t^J dalla pubblica serve-
glianza. 
" ToBBilBola.,—. Alla ero 4 'pom., i i 

'f|5M«flfd colla parta della Pclaoìpesaa 
Ì8ib3Ìl% ,̂̂ negU Ugonotti, Non. dubitiamo 
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chiude la vendita dello cartellò por la 
Tombola ohe avrà luogo alle ore è'dl 
quest' oggi in. piazza V. E. a beneficio 
della Casa di JÉilcovero. 

Ventro Muovo.,— L'esito deWAfri­
cana fu ieri Sera pienamente assicurato. 

Questa musica, ohe pareva dovesse 
subirò il crogiuolo di più rappresenta­
zioni prima di esuere gradita àal nostro 
pubblico, si ò subito svelata per quel 
capolavoro già riconosciuto nei più rino­
mati teatri, e battezzato coree tale dai' 
oritioi più severi. 

N.'jn dirò che una sola rspprosenta-
ZÌPDO abbia bastato a firne gustare tutto 
lo boUazze; ma raMUtìssimo pubblico 
di ieri sera no oompreso II carattere ma­
gistrale, 0 In alcuni punti si sentì anzi tra J 
sportato. Ne ulano prova gli applausi e le 
chhmste al famoso setiimino, o ai duetti,, 
0 il bis al tnagico'unisono dei violini nel 

^quinto alto, 
' A questo SUOGOSS;) tutti oontribnìrono; 
i; cantanti/ri' orchestra abiiissimamonto 
diretta dal maestro sig. Barnardi, sam-
prò attenta a praolsfl, lo massa corali, 
e la messa in scena, che, a delta dì 
molti fjrostieri,'ha superato quella di 
aìouni dei principali tsatrl d'fulia. 

Por oggi non posso dirne di più: mi 
affretto soltanto ad esternare le mie più 
vive GOBgriitulazioni alla direzione tea­
trale, e >1Ì'*2!ipresarlo sig. Mmgiamele 
par, averci procurato uno spattacolo do-
gUP della stagione, o delle nostro mag-
giori scene, B.;.vi.ei?i:s. 
•PS Senza far torto ali Intelligenza del 
pnhblloo mi permetto un avvertimento, 

"cha può giovare Ano da questa sera. 
Nel corso dall' Africma 1' orchestra 

segna taluno dissonanze^ ohe possono 
ossero gludioata come stonature da ohi 
non ha l'orecchio abituato agli artiflzii 
dei grandi maestri. Spero che non mi ai 
f^rà carico di sapoenterìa per questo ri-
marop suggerito dairunìeo soppo di pre--i 
yenìro ogni mono grata soasazione. Se 
non m'IiDganno ciò succedo una o due 
volte nell'opera per lo trombe e pei corni, 

MotisKiSo AcaftraSl. — GÌ ò grato 
par|ocipxra ohe per la parte di A^algî aa, 
n;?Ua iVg|-ìna, e di Eudosla uali 'Mrea, 
spartiti che si daranno nel oorso della 
Stagione al Teatro Nuovo, fu scritturala 

L , 

la signora Ida iV«,^s'af''Queste, gantiìa^ 
artista esordì noirÈbroa al Tostro So-

^ I ' 

ciiila di Traviso nel deporiSo autuanc, òt-
^tenendo il più lusinghiiìco suocesî a. NellSi, 
puszta queresìma eseguì al FijnyiGonìc^ 
'di Veroua k parto di.Iisabella'nel Ro^ 
•berlo UBÌcwoìoùo^m^ ^^^'è^ cui 

ohe anche ft*à '̂nói aBSiourerà: magglor-
tiànta quella carriera palla quale si gen 
tiva chiamata, echa Incominciò in modo 
òèsl brillante da asslcnrarlo fi?a breve ,an̂  
posto dl«tintP,.n8U'arte. 

I t e u c a c l n t a . --̂ x.cDo alani a sarà in 
teatro Gjrlbflti avrà luogo h beneficiata 
del bravo artiata e oapo cctoiioo sig. Moro ,̂, 
Lio. 

Non oredìarao necessario alcun ecciti-
mento perchè iUpubblico accorra nume-
roso a confermare in questa circostsnza 
la simpatie dimostrate uaora, o in tutte 
lo sere, al beneficato, 

lS«pcun^a'. Sappiamo oÉ^rdomanì sera 
una eletta comitiva di" giovani dilettanti 
di musica hn stabiKto di" dare una saròv; 
nata lungo i canali dMr'cìtTà. L'oreho-
stra composta di quattordici istrpmenU 
con armonium <3 piane forte, mupvorà dal 
Ponto di loguo,' alle oro 9. pom. blraa, 
In una sola barca elegantemente addcb. 
bata od illuminata. 

Gì al assloora cha i pczd (lèi prò-
gramma siano soeltlsslml, e porTcaecu-
alone ci ita gJì^anto rabllltà al quelli 
che fanno parte della comitiva. 

Sono geniali trattenimenti clie ver-
remmo ripetuti di frequente. 

ìatvnxione no l ib l lcn . — Una cor-
rispondenza dâ >*Vil:tbrIp sulla Gazzetta 
ufficiale dì Venezia già porse sicuro ed, 
esatte notizie che il R. Provveditore degli 
studi cav, Pietro Lapora nuovo a questa 
provincia fece » quails aouole,-6 lodò 
meritamente il modo ocsolenzioso, la pe-
iir.ia aingpUro prpvata In ogni parte della 
ispezione. Anohe in questa provincia, 
nel cui oapoluogo ha stabile sedo il Prov-
veditore, egli fu •^ti^ vedere non poche 
scuole, 0 qui in città par due giorni 
durò molte ora nella visita delle «cucio 

• 

del Seminario, dove seppe apprezzare il 
buono che pur vi si trova e notare le 
lacune, I bisogni che si rivelano airpochio 
esperto ed acuto dolr Ispettore. Non ò 
nel nostro proposito, nò lo può essere 
di f*re un'analisi di quest'ultima visita: 
solo intondlamo con questo conno a con* 
gratularci colla provincia dì Padova, che 
noi nuovo PrcvvedìtPro aoquiòtò un ma-
gistrato che a rara modestia oonglunge 
nna saplento e indefessa opemUà» una 
devozione Intera e passionata al suo uM-

U giugno 
A mogzodì Vero di Padova 
Tempo Medio di Pàdova 

Crei 11 m. 69 s. 50,0 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 2 s. 17,3 

eseguite airaltezza di m. 17 dal suolo, 
dì m. §0,7 dfti livellò medio del maro 

r t i giugriŜ ^ 

Baromotro a 0'—mìll: 
iTtìrmometro contigi'. 
fDìreziona del vento.. 
Stato del cielo. 

Ore Oro 
3 p. 

755,3 

Òro 
9 p, 

*è ^ 

755,7: 
•i-19''2|4S3''31-Ì-Ì8''2 
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ha 
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rbno 

Dal mozzoòi del 12 al mezzodì del 1 \\ 
• temperatura maasima^i^^ 25'j4:: 

» minima =« 4-̂  I2',l 
• • r ^ ^ - I ' 

' . • - • ' Wir^^^V-':.^;. 

ULTLMIQ NOTIZIE 

^:/^/>,m>i. 

î î tà di yaotarfe.ÌJi vuotsri^„i-,a;-oHi'^^'^''-;« ^ ^ ^ ^ ^ f e S B ^ l ^ i t ? lofeP^^ «̂ ^̂  
Bitmaa o l'auo o l'iltro di qu'ostl requi- T \*'°rn^ foritturata pel pvommo î gu-

^ ^^ sto nel TeatrQ Qĵ anda dì Brésila, ove 

pio, da cui il progresso delle scuole 
sarà grandemante aiutato. 

IVisilsIe BsilSSfni'2. — Àttualmante 
si fjLiino noi diversi corpi d*armitii espo* 
rimenti suiralìmontazione, suU'abbiglia^ 
mento ed aocampauionto dolio truppa In 
campìtgna, 

Sfibri ed opusco l i pervenuti in 
dono al Qiornale di Padova. \ 

Racoolla delle L^ggì e dei Decreti del 
Regno d'Italia. Anno 187i, voi. YI, pun-
tata 5. Venezia, tip. Naratovioh. 

BTuImlufi. — I glorntilì di Milano in 
data del 5 recano : 

Ieri verso la quattro e; mozzo pom., 
impervereando îl' ten^por|le, sopppiava il 
fulmìjio in un casotto di lejno fuorrdl 
iPotU Kpmsna. Uaa raga^zctta ohe vi sì 
trpvava, certa,Lunghi, bambina d^annì 6,. 
ne fu oclpita, e rimase all''istanto oàdâ ^ 
vere, 

.Ì;*:,."|J.. ' 

iL* autorità giudiziaria e municipale si 
racarcno tpsto sul luogo par lo pratiche 
di legge. ; . Z 

La povera bambina, nel. momento cho 
fu còlta dal fulmine, si trastullava 'aV-fa* 
colare del oamino pi'presso la propria, 
madre, la quale rimase incolume, 

— Soriyono in data del 5, da Saml-
rago al Secolo di Milano: 
^ Ver«p lo oro tre pom. del 4 oorrenta 

certa Schiavini Carolina di snni 30 circa 
con un suo figlio di anni 5 reoavasi In 
campagna por raccogUore i fuloini, e por 
ripararsi dal temporale ritiravasl in una 
piccula capanna di paglia che era ap-v 

.poggiata ad un ciUogio. Quella cap?)inna 
venne, poco dopo colpita da un falmino 

'che rinccndiò ed inooneri la Sohìavìni 
col dì lei figlio. 

La SoJiiavini vp|:s||a^,^^iandIo in stato 
interasssnte da circa soi mesi, 

1: :v,Tale. tri8tlssÌmò"ossb contristò,grande^'; 
mente tutìi gli abitanti di'(2tiinzatt(fÌ;5 
Pietro, frazione di Sumirag(?,'óye,'Èbita'^' 

,T«, la povera S-ahlsTiflì, 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del Ì2 giugno 

..•Nella discussione sulla ìerMìa "̂die! 
Gottardo Villa PerMtóe' propone il rlo-
,;yiô :af̂ x[uando,.esaraineras3i il .bilanciò 
, (lefìaìtiyp,>yìsta la situazipne .delgtSf} 
sòro; e indica i mezzi per provvedere 
alla nuova spesa. , 
,,,,Castagnola (ministro) sostiene l'uti-
Illa della convenzione. Risponde agli 
opponenti, ribattendo la proposta so-
spensivài chFHvviéa còme''tiiia'téiS-
zione. Osserva' comedsia urgente di 
votare il progetto, che darà ,all!Italia 
u suo sbocco,principale etnaturale... 

Arrivabene discorre la favore della 
convenzione. 
.; Peruzzi passando in rassegna le con-
dizioni paltuito pronunziasi contro la 
c6n?énzÌone,^éi^éfensW'l?'Splijp; fa 
raffronti fra le une lineò, sui lavori sul 
le spese,̂ ^sugli utìlida^iritrarsi.JCrede 
..che,il.danaro,italiano acdrà„,piu]tosto. 
? ; j : . ' . f : ' - < . - --.i-'i, -|?'i•^^•• ' • • ; -. ^•'•- • , ' - -••:•-- -•'•, ' • . ; - . ^• ." . ' . - • [ • ' t v . ' . , - - . - . ; . . - " : i.-'-:'- -.i/ 

a vantaggiare le linee estere. 
Égitnori,pecetta il,;,Got)ai:te.iato. 

condizioni dol;:progetto, sebbene non 
msista perù altra linea. Confida pero 
che ;ilf ministero: non.; porl'à la que-
stìone'''inìn!Sterìaìe sopra 'quèìto argo­
mento .non politico. 
'" Sella (ministro) si'riserva, di rispon­
dere domapi,,, credendo .(liElravvìsaref; 
unaquestorie poli.tì.ca nell'ultima.parte 
del discorso. \. ..::::,: 

'•'t'Ommàw,crede che quand'anche 
u ministero si dcciaosse ad, una prosr̂ v 
Sima convocazione m Roma del Par-<; 
lamento, ciò nonv̂  potrebbe verificarsî  
prima delJ,5J«Klio P.'^. 

bevande. JiO dao;li zuccheri e dal caffé̂ i 
200 dall'aumento dei dltìtti di dogana 
sopra àlSiiQ^matiirié pHme,̂ é KO'dàHm-
poste diverse, Il duca di Chartres t̂ iuase 
ieri ,̂Tr:-ll.duca d'Aumale riparte oggi 
iìér^il*lDgbilÌerra.l.Consigli di guerrâ  
non sono ancora formati, e non roù-
zioneranno pt-ÓBàbilmente prima dellar 
ventura Settimana. :Ffa|ùd9p«t̂ ti gua-
iiàgoa terreno JUdegai ricondurrò a 
Parigi là sedo dal • govgrap^e dell'as-
'seniblia.' •;'."•' 

— issem(>/ea — Il presidente logge 
moa^ktjera „d9l principo JJiayìlIe che 
'fu éieitotèlìa Manica e nell'ella MMà,. 
con cui aicSiara '̂̂ i vòleî  rap îresen-
W G l'alta MCf&, •. , 

Ponyer- Qaèrlier presènti un pro.̂ etto 
p?r 103 miiioni'di nuove impo3te, con­
forme alle, indicazioni già note. Alcuni.: 
membi;i. domandano cfoj] progellp si 
rinvìi alla Commissiono specìate.'-
•,-\Tbier3 propone che sia rinviato alla 
:Commis3ione del buaucio cbe conosce 
la questione, e cosi si eviterà la per­
dita di "fimpo. L'Assemblea rinvia il 

WÒgéìto alla commissione del bilancio. 
,Thiera't>ropoae che per dare uni te-
.stimonianza dì spddisfazion .̂all'armala, 
)!'assemblea assista alla rasségna di 
domenica ventura^a Parigi. 

V-, 

11 ^ ^ I 

TEATRO Nuovo.—Seocnia rapprosen-
taziono dell'Òpera.ballo Afrioma di 
Meyefbeer Oro 9. 

THATRO GARIBALDI, -T La Compagnia 
Comioa Veneta MORO-LIN, rappresenterà; 
La Fia de Sior Piero a Vasta Oro 9. 

^i-ì-i 

BOKSA DI FIRENZIil 
13 giugno". 

moBd, 60 02 
Oro 20 93 
Franeia I rò M I 26 35-
Prestito^'hazionalo 8172 
Obbligazioni regìa tabacchi 483 
Itiionl^if^m'ti^baeohi 709 
ix. Banca Na£,,doiJì..d;it, 27 70 
Adoni strade isrrato iacr, 389 60 
ObbUg. » » > 182 
Buoni )• > . , . ,>: , . ,467^ 
0>bUgj5i!£Ìono oeftlesVaiitiQKc 79 52 

. .V;Ì!S^^ 

;,iiifi2!l2fli'^ 

kBorWlomeo Mose'/un ger. resp. 

' I busti rappreaentmti due mori, ese­
guiti "iiì^^lirino^polìó^Smo: dal valente 
«cultore 8lgaoi^,H|UlaJanavì^^J,:npU,?l 
pubblico che ha pòtut) ammirarli alla 
patria esposizióne di; Bolla arti; furano 

lacquialati dal ^'gnor. Antonio Loriglola, 
;il quale li ii'^ne in vendita nella ana 
•cartoleria in Piazza .della Erbe. 

- V t • ^ A - ' ^ h i ^ - • 

^Vlì î x.-̂  

"^''^'^r'^-'^-^S'^::- -̂  

1 f 

V© 

Lo' stesso '̂giórriàle reca: . 
giornali francesi, arrivati oggi, con­

tengono uà dispaccio di Roma del'9, 
in, câ :̂0:ianQunzìatpC avere.Il governo 
ordinatp,Jì^ aumpnlare le fortificazipnì 
di Komà 0̂  di mettere delle torpedini 
ne porti italiani. 
:'^Èi questa una pretta invenzione. 
Giammai il governo ha dato di siffatti 
ordini. 1 quali non potrebbero,dal-
•trò'ride trovare giustificazione alcuna 
nelle relazioni politiche ideilo Stato. 

Coiifidiamó che i lioroaliìtìiiqiiali 
hantiô fTiferita la falsa notizia si afiret-
^eraimo.,dLsn\enfel% 

ItaiSai-o a l l e 
. lenosc-
J 6)"''Dopo la cura oaerata da ,S. .S. il 
Papa mediante .la,, dolce l&cvaSfinta 
apatolòà' Du Barry d i Lbndi?a,' e lo àde-
sipnidi molti medici ed ospedali) ninno 
potrà dubitare dell' efflcacia 41'questa 
deliziosa farina di salute, la quale gua­
risco sen^a medicine, nòpu ghe, nò spese-
lèl^^ispepsìo, gastriti, gastralgie, ghian--
dòtó, ventoaità|''àoidità, pltùlia, nausea, 
flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea, 
tosse, asma, tisi; ogni disordine idlfstò-*-
maco, gola, fiato, voce, bronchi, vescioa> 
fegato, reni, intestini, mucosa, oervello" 
6 sangue. N. 72 OQO cure, oompreso quella-̂  
di Si S. il, Pap^,, del, Du^MI piu3kqKn 
della signora marchesa al Broana, ecc^.. 
«^o.:^s:^:JPi^:*^tttriÌiya della,cai:'ne,^,e|sa.,; 
fa oionomizzare 50 volte il suo prezzo-

Fraulefrelazioni,presentate ieri alla 
/Camera, sopra taluni progetti di legge 
|ioUaniip.auellìiJtìli;p,n;-depiU t̂o^^J| 
purgo sulla pai.'nicazjone^delie.Univer-
r̂ilà di Ifomà ?'lP̂ PaHÓVa''aUê ^̂  
Regnò. 

'4 

ELEZlONr POLITICHE 
dell' li gingilo 1871. 

Poggio MiriGio..T~ Generale -Masi 
voti 252, Romolo Federici 172. RàU 
lottaggio- .' . ^ _ 

tPm-Mwt l + A h l l r i b I M - r T h T i r i l ^ 5S7. .'3?=£r.'=^=:yrr:5'waai 

DISPACCI BXETTRIC: 
(AgenyAa Sùfmi) ' •. 

r 
l 

i 

., S,UEZ,J.J,.-leri^èjinqtpfil^pirp;. 
scafp italiano Arahia provempnte da 
RQmbay. Prosegue stamane per i porti 
d'Ualìa. • . \ 
=. VEÌppÈS,12.^a.giornalLdi, , 
cono che Pouyer (Jaertier p̂ oooae alla 
Commissumo del bilancio 4̂ )0 miliom 
dì nuove impòste, che Viti'arrebbarsì 60 
milioni dal.rtógìstro!^MUo, 9,0, dallo 

pRortOr'̂ 'e;:34., via Provvidenza, Torino^j. 
ed in provincia presaovi^favmaoiati ed v 
droghieri. La E&cvalosittt.aB Cfiocco-
In t t e , dà rappaiìto; Itìf'-digestiotì óòn 
buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni,, 
del sistema 'masaolbsò; alimentp,:sqiii-' 
sito, nutritivo tre volte più che la oarne^. 
fortifica lo stpmacdv il pottoi'i;iYi^ryl/»i' 
le carni. È sotto ogni riguardo preferì-^ 
bile* àgli nitri ,cioccolatti. la poivare .* 
scatole per 12 tazze 2 fi», 60; o.;̂  Per 24; 
tazze^Cfi-..^O^o^fper,43 t^zze,j^,^p^|ff: 
tavolette*, per 12 tazze 2 fr. 50 è.; nei" 
M'^m^iéS^M^$4m^ .^.,taz2e,8 fr. 

- DEi-'OSITi:— Padova,; Robfìrti,Jazi*jiiU,.. 
I Pianori •oMafréV'Oìivar.zani far.m,'̂ ''̂  Fto*^ 

dsnone : Rovlglìo, farm. Viu'aochìijd "-•• 
Portogrnarò:';^i Malipierì farm. — Ro­
vigo ; A, Diego, G. OaCfagnoli — TrQTiii» ^ 
EUarp già Zannini, Zanetti T—Toliì3p»&Oi„ 
Gina. Chiustìi fj\rm. •— Udine : A. FilipUi-:-̂ ,J . 
OomfatìS3ati:Cr̂ t̂ ,Vtìi;flzi»;.̂ .pncÌ, Statuii," 
HamBironi, BeUlnato, Agenzia Ooatt'.rjshi . 
•!Sr.,,.,..Y0ron.a : Frano33oa,„,..p^§c)U, AdrÌ<?,Mje* 
Frinii, Cosare Begî ìatto.:''<i''V- VipcnT^ ,.' 
JiUigi Maioio, Bollino Valeri -^ Vìttwit^; 
Coaedai: L. Miu'cUotti farai. --•flàs!Jàjir4)!. 
LUÌRÌ Fabriffl di Baldassaro — Bolkg.J,.; 
E. ForoolUnì "" Feltro : t'ficolò DftU'ÀTOì 

C îifere, fai-'rau real« — Od^rw) : L.Glfl^^^* 
'••L, Diamati;!, '• . 
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GIORNALE DI 
A'wmrwwj^'.-p^wi^.ìiftì? n^^o 

;t7i^^-r^ 
- I m ta-^fl^H 
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^ L 

^ ^ 
_-JP-

N* 10237-911 Div. V 
GlUiNTA MUMCIPALE DI PAD.M.A 

I 

^ ^ ^ ^ ' 

Uimasta vacante,,laic,ondo.tta, modicc-
chìrargioa tei IIt''óircon'darÌn estei'aò^^i 
questo,Comune, frazioni di Camin, Qran-
ze di Camin/^.Gregorio e S. Lazzaro;ee 
ne icliìara aperto il concorso a tutto il 
S5 dai cdfr, mese. 

L'OQOjariO; flsaato Del suddetto posto 
è di ÌM; lire 1135,79; s di lire $00 a titolò^^ 
di, indennizzo pei mezzo,di trasporto, 
^riiòhcui'renti;^ che'devono' èssere cìt-i 

tadinì italiani sono inYitatM.ai produrre 
le^W|tì/Ìstabi5à'dl;ÒòiiÒ^r:aò1arpEotpcoUp, 
di questo municìpio, entro il tèrmine pra%. 
fluito col còrrédcj'dói dbcutnenti'' che se­
guono : ' ' , 

livipedà di nascita. - • ; 
.̂ .fDiplonpl ^[.Laurea in Me^ìcin^ 0,, 

Chirurgia e del i r i d o in Ostetricia, r k t 
lasciati da una delle, RV UDÌ vera ita. 

3. 'Abilitazione 'all'; incesto taccino. 
i.'Attestazioae di aver fatto.uaa Io-: 

dóvols pratica bierinàle iri'ù'ìf pubbliób;: 
Spedalo del Regno, oppure di averpre-" 
statò àltró^lòdevòlò' servizio di esercizio, 
iQfldìOO. . : ; , 

5, Certificato médico.col qùala sia"̂  
assicurato che la buona salute dell'aspi­
rante lo,róHdà'capUc'fl:;;a,:SostehWelof£r: 
ticha inèronti jal. posto. 

• 6.̂ .B t̂ì'tftftftì̂  essere ^aggiuntì',qiieg^^^^^ 
altri documenti che valgano a dimostrare 
qualsiasi ssr.Tizio.o benemerenza del con-ri': 
corrente. 

I concorrenti dichiareranno nelle loro 
istanze dì ,ayer,piena conoscenza degli 
ohblìghi'tiittì inerenti ai'jposto cuiaspì^'^ 
rano, ©.che sono accennati nei Capito­
lati oSt^tìsIbìli pressòl̂ UiiUfflbiò Munici-

r - 1 ', pale Divisione V. .̂ ^ • , . 
Saranno •^ossei'vàto le pròsóriziòril della 

leggo sul bollo, 
' Padova, 4l̂ :'3 ^giugno 18)1; 

- ' • L'assessore'-anziano 
GIUSTINA 

'--^^Ay---'. 

l-y 

V 

k^v #**;•;; L . J t * ^ ' ' 
f l ^ ^ ^ - ; , • ^ - ^ 

- • " V - - , ' 

114?̂ 'Volume della seguente opera in gran parte postuma 

F.V 

VOLGARIZZAT.Q, E COMMENTÂ P 
I , I ^ _ 

, DA , 
• . - . . , . • 

CON • 

CltlTIGi ED EMBNElITICi 

11 .prezzo, di, tutta l'opera completa^ sarà,,,non,,mìnore^di b'if*!,§ nò mag-
•T •'•giore adirli.. •J^5. '" .,...,.:......,....,•...,,...^....,-.-.^-., 
Prezzo dèrl° vòliimpriestè uscito, in' 8^ di pagine 5^5, in Padova L. 4 , 5 0 
;: 3> > 3. , in tutto irRegnb 3> 4 , 8 G 
.. Dirigere le domande in fl^aelo-va airÉiilore proprietario dolt. I S M A 
LTJ ZZATTOrVicblo^der Servi rN/Ì7i^rea'alia ^ L^^^ 
i qusli stanno òslérisibili il volume slesso ed il fflànifesté'1Ì''àssbeiàzione. 

, , ' ; ^ • • ' • • • ^ - - . - • • • - • - . . . . 

IP2° volume è già-iif^òorso di stampa. 
.̂ L : ^ ' I . . ^ I ' I ^ ' ' 

A€®U-«L FEBSMU«aia®lS^ 
^Wék RINOMATA 

Peio 
Encomiare quest'acqua ò inutile, tutti la conoscono, essa ò ormai nrAforìt^ 

nello Famiglie, begli Ospitali tì'noglVStRhiiìmonti alle alti-é'acque fô^̂^̂^̂  
noso, di Rabbi, Santa Catterina, Recoaro ecc., — Si può avere dalla Dira • 
ziOìièi della Ponte"iu: Br0soiai;:ó.|afvttìtti|i|signori farmacisti. 

4 ^ A w e r t o i i a i a : Véndendosi da taluno dei siguori Farmacisti per mai? 
f i ì i r g ù ad aglio altra acqua secondaria,: sotto41s?nome9dl::i*ejCèónbottiaaa 
e capsula somiglianti, fornita dal loro collega iniom'ó G/r«rtZi" di Brescia ad 

;eyitarò;,i!lnganno si avverate il pubblico ohe ògrtì bottìglia devo avere la óau-
sula cor motto." n U c a FtìWic I fc jo — B o v g l i c U i . ^ 

21^313 • Là^f)l^ezione C. BORQHETTI 

'y.i-

KKàd̂ ra aito ralilflc^liii Vibichoso 
I •" •'.-:,--^^ji'. 

36-90 

. . M 

^ ^ 

MEBfGINE 
^ 1". 

.^i^l^ 
LÂ  DELIZIOSA FARmA IGIENICA 

^^^ 

^f^f'^^^-[i'^-

DU B A R R y * ì ) r LONDRA 
(Premiata all'Esposizione di ri 

v^m,^^^ 

•^'iy.fci^'t' 

*K.TSC:::sài'=5i 

^."IF^HV.-V^JSHM-I^J^Ì, •••••^•UMr^i'---

- • 

TRASMUTATORE 
; / •• :^,:... dol Chimico 

Con questo preparato 8Ìtingo.,oon 
singolare facilità e senza bisogno di 
lavatore, i,.ca pelli,e barba, in bipnd9, 
eastanò e nero d'ebano. ^ " 

., .MsQ,jxQiL,m^^\ÌQh0 sostanze cor-
ruslToi oortìo pur troppo è l'uso 
comune, ed.ha la facoltàdirinfre-
«care la cutò e render morbida, 
lucida e soffloe^la,capigliatura. 

Una soatolà'cò'mplota durai 5'mosi 
e costa lire 4. r n ,̂  ,. 

Deposito in Padova pressò la-ditta 
GUERRA ANGELO, Piazza Unità. d'I-

11 

^uova'YorhJ 
Guirlcée ndic&lmento If ca,Uivo'idigcationi (dispepsia), g&strill|;iì|^tr&lgÌ6| it!̂ ^̂  

j «moiTOÌ(ìi, glandolft, ventosità, pàlpUazion'?, diarrea, goiifiezn, capogiroi itifoiamento d'òrocchij.̂ ^̂ ^̂ ^ 
f^cijdhà, pituita,,,emipr^ni», uaua6^,;.èjy^ À?^^ pasto cd.id, tempo di grayidania, dolori, cradoisfi, .j^ 
•granchi, spasimi ed ìnfiàmmaKiomi di stòpiaco o degli aUn 'y ì^ccr i j i^ i disordine del fegat̂ ^̂ ^ 
membrane mucosè^rei^bile, insonnia, tossa, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (conaunzioneUi; 
pncumoniD, crutioni, mahnconia, deperimento, diobelc, reumatismo, gotta, febbre, istena, Vi2i0ĵ ,,«î | 

; povertà del sangue, idropisia, stenUtfit, flusso bianco^-^ixpaUidì col<^n, mancanza di freschezza ed 'i 
energia. Essa è pùre;il corroborante pél faticiiSlli deboli 'è' p̂ '̂'-̂ ^̂ ^̂ ^̂^̂  |,̂  
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze< 

Econmizzà WvQlt$ tìrjÉMo! jbfWi» in aliriiyi^sdfre'nutWice meglio cJ^l9oam9jfaceì^4^ng\H 
aoppia economut. 1 . . 

; C u r a . l p e M S i . . , , , , ,,, , i. > ."r^, Prunetlo (circondario (li Mondorl), 24 ottobre 1866. 
. :.; ;fE'i!: La posso asHcur»r« die da due anm usando questa mePUTlgliosa SieTalem&tfc^ 

•aan esente più alcun incumotlo della vecchiaia, uè il iieso dei mici Bi tornì. 

come a 30 anni . io mi «euto insomma lingiovanito, e predìiio, confesso, 'visito ammalati, faccÌ6 
Iflyiiiggita'; piedi'«d^»^^ e-frèBcp la ^menioriv 

ca i lK^ ,3M[ia .4*aao ' Via Meravigli;!24 
con l^iablMssiesito ClaSiiaSco^ ^ l a Ór)̂ <»le9 Î « s 

Conósciute per l'Itàlia^^uì-òpa, America per li itòòritraffibili efeiti; 
. I - * l ^ ? ^ m ;*5AtL^I s g s ^ e dieko,TagH postale le dette 

S|étììàlità al iiòlniSlio per tii t^ e all'Estero. 
., ArPILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL. SANGUE E PUR 
GATIVE, adottate dai Medici e Profossori delle Olinioha principali d'Italia: hanno 
la'^proprietà del Siroppo e Tengono prescelte oome più comode a prendersi mai-
glóaé viaggiando, più non i^vendO;rìnoonvènÌenttì,di'roditfè dolori al ventre'come 

,6; altre pillole purgatiTe,t--%tAUa scatola dì n, 18, cent. 80, alla scatola dì n ^n 
' l i r e - l . B O . . . •̂ '̂''" '" • - i/-. • ••"' '• •'^^'^^^^'-•'-•-'^''-''^•'^ 

2« PILLOLE ANTIGONORROlCiHE del prof. POSTA, usato nello Cllniche di Boriino 
Spéoiflco perila'Opsi detta Gocoettà'^è stringimenti uretrali.' I nostri Sanitarìì ai. 
Sicurano con tre «catolQ la guarigione, — Ogni scatola L, S. 

3. PILLOLE ANTlMORROIDALl,-per guarire là Emorroidi ad i dolorf renmatìoi 
anche di vecchia data.--^f Ogni scatola L* 2. 

:4;vP0MATA ANTIMORROIPALE, per^curare e prayenire queste infermità, gnai-iao© 
fiRvoineoit^ VifitovKoIt^ 2^vu>'l^iine, Indas'flnieiit l jg;lKEadala]pB e sevo-
foié, rìdona'féi^'oonEerva la l i i a u c h e x z a della^ pelle, .'-r- Va80li,,S, ^ 

B. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallihil rìooribsciuto in Italia' 
Europa e-nelle^j\mericlie_oì^e,.m^ in Italia3d,|hanno apprezzato, por di-
atruggere i c a l l i v ècch i InflAouinasslone ,dei piedi causate 

4 h 

1 1 X 

24-13 

Jf^i^-;t,v,fl^>^:^•S^o^:^Ll^. 

• 

Libreria e Tip. edif. F. Sacc 
ì I r_'^' 

'^iii^V^ .^f'-^ifi^'iM^Bllfiij.l .t%r^' -ìèìf^ 

secondoj^ili^sìstema,, 

esposta da 
ì.^'3. 

Leone Bolaffìo 
Secobda edizHìDe con tavolo : 

<^Ch-'\: 

n^jIT^ 

•;•. 

* ' 

' I Prezzo italiane Lire L^Ù 

Cwra n. 71,160. 
Baccalaureato in lUologia td arciprete di PruneU». 

trapani (Sicilia), i 8 aprile 1868. 
Da 

anni 
)à TOpt!anm ,mia mogU« 4 rttìtft assRUta da un fortissimo attacco ncrvoBO;Ì7;fî  bilioso; da otte 
u poi da un forte pulpito al cuore» e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva Un un 

paoio uè Baliro un solo Gradino; più. era torraen(ata da dÌLiturne insonnie e da continuata man-
wnM di respiro, cno la rendevano incapace-;.ftlj;pmi leggiero lav donnesco; rartp .metlica non ha . 
mai; potuto, giovare : ora faconda uso della vostra E £ e v a l e u i a A F f t l i l c a in sette giorni spari 
J|l̂ g|qâ :̂gonfiezza, dorme luttê l̂̂ ^ 
ik OB giorni ctiefA aio della vòstra deliziósa farina trovasi perfettamente guarita. 

/ :. . ^ -Montana, fea^''^^^^^^^^^^^ 
•^Priwìttti ottenuti coli* uso dclU i a e v 6 * l e n t t t Du Barry fion^toq^ 

r̂  :'- Fi&D^ KLÌÓSSWB^̂ ^̂ ^ distretto. 
"Cura fi. B1,Ì36, , . . . . . ^ i V- . . Berlino, G ottobre 18B6. , 

.̂ f̂vSlBTiore: Ho avuto da mngo tempo occasiono di: osseiTarc sui malati la innaenza salutare dolu 
^ ' R e v a l o n t a ^ , ! ^ ^ ed i rìauUati curativi e riparatori inyd,riabilmente ottenuti^ hanno gin-
^rtiflcatòif i towi^^^ 9g0i, occasiont 

ehé n presenterà. Dottore D'AWGELSTKIS 
,,,,;,,-,;,,; (^^ sanitario Reale)^' 

La scatola del peso di Ì\Ì di chilogramma fr. £ B Ò ; ll3 chil, fr. ^.50; 1 chih fr. 8; % chU 
I t f l f r ,17.B0rf l chil/fr.36;42,chil- fr. 68- ' . -

dalla traspirazione, .ocetofi d i pci'ttl_,ce,&ftspi*CKae,,,dell«Ve^ utilissimo 
per la incdfci&ÌEÌénè'delle ferite.l'èòWftnMònl^^^^H aKexIouG 

p è n d a t i elio sottpfic, p i a g h e , c p p e i i o salso'lO^ s e l o u i voUim — Coait. 
:L.a scheda doppia, L.'20 franco pel Regno. ;-^*^' 
'^èi'PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PIGNAOOA di Pavia le qnall 
olire la virtù di calmare'0 guarire'le: tossi; aduò leggermente deprìmenti, pro-
iv.Mmrnnn'Vn> fflnìlìt.aiio I* eanotioT'RKinnfl. lihnT»n.nfìn 111 PF.T'Pn RR1V7A T'.ncA nnt 
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L 
(SrevcUata da Stia Aiâ ,i.̂ à la lieginà d^ Inghilterra) 

'appetito, la digestione con buon sonno, forta dei nervv dei polmoml det sistema muscoloso^ 
alimento lauisile, nutriùvo tre volto più cbe ia cttmè/fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni, 

^•^: ... ; - - - ; r - " - - - . , . ,,,^ : . . _̂ . Poggio XUflibm). .29 maggia,M«fe^i. 
V.'̂ if'Ktopo 2p anni di ostinato zufolamento di orecchio, t di cronico reumatisnw da farmi stare 'm^ 
^teMl^ tulioii^i^in™ da queslij:'maftori|;h^^ 
iRevaf tenì taf a l C l ó c e o l a t l l o . Datò & questa mia guarigione quelliipublicii^ che vi piaccv̂ ,̂ 

^ondc^r^adew 
di Tirtù veramenlt aublimj per ristabilire la saluto. Con tutta stima mi segno il vostro d̂ votissinic 

^ ..FiuwcRsco BR*CO»K «rtdaco. ^ 
^alu polvere: Scatole per 12 taaijo,..;:V 2.80j';Mrper,24 t^ize fr; ̂ BO; id; per i8 làixê f̂r̂ ^̂ ^ 
Bctf.,120 Milze fr.,17.Ba In Tavolette per 12 tasze fr. 2,BÓi per 24'tazze fr, i,SO; per i8 tazze fr- S.| 

nelle leggiere irritazioni della GOLA''e''dèi BRONCHI «Orio ' iKtHeehcpIni por la 
tosse del profossore T'ìgaacoa che di facile digestione e di PRONTO EFFETTO rie­
scono piacevoli'il '^alatt^^^^Sf^e Pillole chefi^^ZucOtieriìiiàbn dai 
'CANTANTI e PREDICATORI ^er riohiamare la voce e togliere la rauoedine, ~ Prezzo 
•alla oatola con istrtiisione sì i Zuccherini chele Pilole"IiV'l.BO; 
* 7. INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SKWARD, Nuova York IT ottobre 
1830, oìoò Pomata tìiiss-Washington' rigeneratrioe dei CAPELLI, dellii BARBA'"'e 
SOPRACIGLIA; né mpedisce la CADUTA, fortifica il BULBO ed ò a detta dei nostri 
medioi la medicina più''8ioura per L'erpete, salsosa .del, oapò'li.,i.:;,,,. 

8. SACCAROLEO EMATOSTATIcCdel profeBSore CAMPANA ; 51 anni'di esperionza 
Adotto'neUeCliniohe''dlPavit^,^Q^4,d nostra città, Toane 
constatata la «uà benefìoa aziona nelle rógnenti lualattièrsiFILIDE nel2. e3.STA-

' DIO; SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI,,DIFFICOLTA.di,MESTRUAZIONE, APO­
STEME, FURONCOLI, CANCRI ed altre disòràsio delBangub; — Prezzo L; tì botti» 
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. ,,,̂ ,,.;; , : , . . . , 

f-#9. POLVERE DI FIORE DI RISO usatBi dai primari Ostetrici o dalle primarie 
iLevatripi.d,'Italia. Sì raocouianda per la miglioro o più ©oonomioa nella fasciatura 
"pei bambini'. Essa poi ha là proprietà dì rendere alla pelle là morbidezza, farispa-
Hre l bitorzoli e le macchie del vainolo. — La scatola LFl, ,. 
' I O NUOVI PARACALLIò CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, JjSi'i^ma «al lcani 
preparati con lanaé^noncotone siccome:iprovenianti,.,dall',eatero*¥r- prezzo in 
Milano Cen. 80 per ogni soàtòlàVJpor fuòri.franco 'in Cento». 90 

i!ùnà-sola scatola, Cent. 75 per pili scatole. L. S,50 alla scatola Paracalli ottango-
• lari L. 2.50 gli ovali. Fàrmacisa G a l l è a u l Via Meravigli, 24. 

. WSì. Ad ogni specialità rigerola Ffia-Efii.» m m a n o del Gellleaisl t^nto sulla 
truzione unita ohe sull'invoito„4.ognì specialità. ^ . . . , , , , . . 
•' Si;vende in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando,, Gasparinì, Zanetti, in 

quella dell'Università e nel màgazììBO^ Yicenza, far-
.macia Valeri e Grpvato -7 Bassano^ Fabris e Baldassare — Mira, Roberti Fer­
dinando'r§Jìo«^É?o;^^'Cast^n^ Zanetti 
e-Zanìn)-r4^: Adria, alla ff^rmacia e drogherìa,di .Domenico Paulucci— Badia 
:àllà farmacia Bisaglià e nelle •principali-farma^^^ ;; . 16-20 

-..L fi ,vi?!'jjr; 

^^r^.w b £ ^ jUi-k^v'Ji;^ ITiuUIAJìJgJTtgrr iìtajmttc;c^»4.tftUiRJtlJJJiJ 

l S via Oporto, 
, .^ ;H 1 s DEPOSITI rr.:.Paaota: ittibert'i, Zanetti, Piaceri è Marni, CaVoBftBÌ fan^'^'>ora^one;;: Ro-'? 

,TÌglio,,;farm. >[irEÌscbini TT îî 'lo^ruat'o: A. Alalipierì. farm.—iliiuip: A. Diego, G. CaEfagnoli TT̂ S 
y^evito-, EÙero giiì £annml,'Zancuì —^ yoteiM^o: Giui. ChiusH farm. -^ J/dina;,,,̂ . FÌHpuwi,̂ . 

Comoieflstti — VtMzia: Poncì, Stancarì, Zampiroiil, Binato» Agenzia Costaalini'— .rerotia: 
• Tife'aco PÌMU, ÀdrWo FHMÌ, Cesare Beggialo—.rteeiwà: Luigi Majolo, tlteUinp V^lprl-^iTi^'j; 

im-io-Cmtdai L.̂  Marchetti farm^i-r. Buwano; Luigi Patri» di Baldaiaare - - BMuwji E. Forccllini rs-i 
FeUr$: Nicolò DairArmi — Ì«OTIOJO,!,Valeri -<-4%)(MAt F. Dalla Chiara ferm. leale-^ (Ww-jret 
U.Cmotti» U DiiffluUi. nm 
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Legali, Medici, Ascetici, Lellerarii, Storici e'̂ î Scìetzo N^turalg 

1 Signori BI1?IÌQ gli pò traodo spedire per Posta 
le loro domande. 
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DI HOLIOWAY. 
^•^Siil^^rgnSiiotrifeMSséiìito^univei^al-

irierite: comsVÌl;jiiu^cfficace del .nippdo. 
Lo,malattie, per rordinavìo, non lìànno 
che upa sola causa generale, cioè. 
IHmpiu-ezfa''del: Bungue, che^è la fon­
tana,. dem.yittf» Detta impurezza SI 
rettifica prontamente per rùso delle 
ef-nmnr-A rt lo intr«;f inn TlPr mGZZO Cieli 

E ^ 

Pillole di Holloway che, SPLU-Ì̂ LIIKIO !O stomaco e le intestino per mezzo ae|ie 
loro proprietà balsamiche, ptinticano ir sangue, danmvtuono Cd energia a uu vi 
'elffiòòfi,; ecl irtvigbHsconQ:nnti^rQ sistema. Esse riiiomate^Pillole sorf)assano 

^ ̂  ogni 'altro raediciualo p^r regolare la dìge^tign^er '̂i Qperando sul fegato Q sulle 
' reiii in'rìiodo sommàffiente'suave ed efficaceyessfì à"egóUino le seo,rezioni> |01^ 
tificano il'sistema nervóso^ e 'rinforzàtvo'bgrir parte dellà'cóstituzioi>,e,,: ^\}W^ 

\iie-"pèrsone'della pìu gracile complessionei possono faî :̂pi:9Xa) l^naft. timore, 
degli effetti imppreg^abili, di gueste, ottime Pìllolev rego!ari(lÒiÌe le dosi, a 
seconda d^lle istruzioni contenute'nÈgU^^tampatì opuscoli'che troy,ansi con 
Ogni scatola. 
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PadoT0, 1871. Preoiiata Tipografia Sacchetto 
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•Un due n 
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travasiate, e cura ocni rrénere di piaghe od ulceri. , 
,Cò^%.un?^jKMibìl^cui^Mv0^^^5rs(f le ScrofolèrOancheri, SH!^'^^' 

Mule dr^iCfambai'Giiintìùve llaggrìnzate, Keuraatisnjo, Gotta, Nevralgia, 
• TiccliióPolprosQ, e Paralisi. 
Dotti inedìoaméntiiveodonBi ìa BcatnlQ e Taai (accompagniti da ragguagliate istruzioni m mg 

Italiana) da tutti^iigrincipali farmacisti dui moudo, e presao lo eteeso Aytore, 
il PàcpÈHBOKK HoLLOWAT, Londra, Strami, No. 2i4. 
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